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Bando di selezione

BORSA DI STUDIO “MIRIAM RAVASIO”

2a edizione – Anno 2026

ART. 1 - Oggetto e finalità

La Fondazione indice una selezione pubblica per l’assegnazione di una Borsa di Studio destinata allo sviluppo 
di un progetto di ricerca dedicato al patrimonio del Museo del Burattino, inteso nel suo complesso: patrimonio 
documentale, archivistico, bibliografico e patrimonio del prodotto.

La ricerca dovrà produrre un contributo originale, coerente con gli indirizzi scientifici della Fondazione.

Il Comitato Scientifico indica alcune linee di indagine esemplificative, non vincolanti:

a) edizione critica dei testi teatrali della compagnia Ravasio;

b) studio e valorizzazione del fondo Pasotti;

c) studio e valorizzazione del fondo Muchetti;

d) analisi del patrimonio documentale e del prodotto della compagnia La voce delle Cose;

e) studio del fondo Tenca, con particolare riferimento ai copioni favolistici.

Il/la candidato/a potrà proporre un tema diverso, purché pienamente centrato sul patrimonio della Fondazione.
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ART. 2 - Importo e modalità di erogazione

La Borsa di Studio ammonta complessivamente a € 2.000,00 omnicomprensivi, erogati nel modo seguente:

•	 Prima tranche (20%): al momento dell’assegnazione;

•	 Tranche finale: alla consegna e valutazione positiva dell’elaborato conclusivo da parte del Comitato 
Scientifico.

Per la/il borsista, la Fondazione potrà indicare strutture di alloggio con prezzi calmierati, al fine di favorire la 
permanenza a Bergamo.

ART. 3 - Durata della ricerca 

La ricerca dovrà essere conclusa entro un periodo massimo di 12 mesi (un anno) dalla data di conferimento della 
Borsa.

Il periodo obbligatorio di studio presso la sede della Fondazione, della durata complessiva minima di tre settimane 
anche non consecutive, dovrà essere programmato in accordo con la Direzione del Museo e con il Comitato 
Scientifico, sulla base delle esigenze del progetto e delle modalità di consultazione dei materiali.

ART. 4 - Requisiti di partecipazione

Possono partecipare alla selezione:

•	 laureandi e laureande magistrali

•	 giovani studiosi e studiose

Non è richiesta una formazione specifica nel Teatro di Figura: è tuttavia indispensabile un approccio metodologico 
solido e un’impostazione scientifica coerente con le finalità del bando.
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ART. 5 - Documentazione richiesta 

La candidatura deve contenere:

1.	  Progetto di ricerca dettagliato, con indicazione di:

•	 obiettivi

•	 metodologia

•	 articolazione delle fasi di lavoro e cronoprogramma

•	 materiali e fondi della Fondazione da indagare

2.	  Abstract (max 2.000 battute).

3.	  Curriculum vitae e studiorum aggiornato.

4.	  Eventuali pubblicazioni o elaborati utili alla valutazione.

ART. 6 - Termini e modalità di presentazione

Il bando sarà aperto:

•	da martedì 27 gennaio 2026, ore 12:00

•	a domenica 22 marzo 2026, ore 23:59

La/il candidata/o dovrà inviare, entro i termini sopra indicati, quanto richiesto all’art.5 all’e-mail:  
luca.loglio@fondazioneravasio.it
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ART. 7 - Valutazione e criteri

Le candidature saranno esaminate dal Comitato Scientifico della Fondazione, che valuterà:

•	 qualità e rigore scientifico della proposta;

•	 chiarezza metodologica;

•	 fattibilità entro i tempi indicati;

•	 rilevanza rispetto al patrimonio della Fondazione;

•	 qualità del profilo accademico.

L’esito sarà comunicato entro la prima metà di aprile 2026.

ART. 8 - Prodotti richiesti e standard scientifici

Il/la borsista dovrà consegnare:

•	 un testo finale di almeno 80.000 battute (spazi esclusi), adeguato a una possibile pubblicazione con 
codice ISBN;

•	 eventuali report intermedi o materiali di verifica, richiesti dal Comitato Scientifico per il monitoraggio dello 
stato di avanzamento;

•	 una relazione finale che sintetizzi percorso, fonti e risultati.

La consegna dell’elaborato costituisce condizione necessaria per il saldo della Borsa.
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ART. 9 - Pubblicazione dei risultati

La decisione circa l’eventuale pubblicazione del lavoro sarà di esclusiva competenza del Comitato Scientifico.

Gli esiti della ricerca potranno essere, quindi, parte di un progetto editoriale della Fondazione, senza che ciò 
costituisca né obbligo né diritto automatico del/la borsista.

L’eventuale pubblicazione potrà assumere un taglio altamente divulgativo, garantendo però i requisiti scientifici 
necessari.

ART. 10 - Pubblicazione dei risultati

La Fondazione garantirà:

•	 accesso ai fondi del Museo del Burattino, secondo le norme di consultazione e conservazione previste 
dall’Ente;

•	 dialogo e confronto con il personale della Fondazione e con il Comitato Scientifico.

ART. 11 - Accettazione del bando

La partecipazione alla selezione implica l’accettazione integrale del presente bando e del regolamento in esso 
contenuto.
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Regolamento

BORSA DI STUDIO “MIRIAM RAVASIO”

2a edizione – Anno 2026

ART. 1 - Obblighi del/la borsista

Il/la borsista si impegna a:

a) sviluppare il progetto secondo quanto presentato in sede di candidatura e validato dal Comitato;

b) rispettare la durata complessiva della ricerca e il periodo obbligatorio di studio presso la Fondazione;

c) partecipare alle attività di monitoraggio previste;

d) attenersi alle norme di consultazione del patrimonio stabilite dalla Fondazione;

e) consegnare nei tempi stabiliti l’elaborato finale e i materiali intermedi.
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ART. 2 - Monitoraggio e verifiche

Il Comitato Scientifico potrà richiedere:

•	 incontri periodici;

•	 consegna di parti del lavoro;

•	 brevi relazioni sulle fasi di avanzamento;

•	 interventi e correzioni.

In caso di mancata consegna o di gravi inadempienze, la Fondazione potrà procedere alla revoca della Borsa.

ART. 3 - Diritti e utilizzo dei risultati

Il/la borsista mantiene la titolarità dei diritti d’autore sull’opera prodotta.

La Fondazione acquisisce un diritto d’uso gratuito e non esclusivo per finalità istituzionali, divulgative e scientifiche, 
incluse eventuali pubblicazioni o esposizioni.

Ogni utilizzo commerciale o editoriale dovrà essere concordato.

ART. 4 - Revoca e restituzione

La Borsa potrà essere revocata in caso di:

•	 mancata consegna del lavoro finale;

•	 violazione degli obblighi contrattuali;

•	 interruzione della ricerca senza giustificato motivo.

In tali casi la Fondazione potrà richiedere la restituzione delle somme percepite fino a quel punto dal/la borsista.
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ART. 5 - Norme finali

Per qualsiasi aspetto non previsto nel presente documento, è competente il Comitato Scientifico della Fondazione, 
che potrà integrare o interpretare il regolamento secondo necessità.
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Domanda di partecipazione

 BORSA DI STUDIO “MIRIAM RAVASIO”

2a edizione – Anno 2026

Dati personali

•	 Nome e Cognome
•	 Nazionalità
•	 Data e luogo di nascita
•	 Indirizzo
•	 Telefono/Cellulare
•	 E-mail

Documenti da allegare al presente modulo

•	 Curriculum Vitae e Studiorum
•	 Descrizione del progetto di ricerca (max. 2.000 battute) e bibliografia indicativa e fonti
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Desidero ricevere la newsletter da Fondazione Ravasio

  SI 		  NO

Alla mail:

Luogo e data

In fede

La Fondazione informa l'interessato/a dei diritti riconosciuti dal Dlgs 196/2003 e modifiche successive contenute 
nel GDPR UE 2016/679 sul trattamento dei dati personali, mette a disposizione l'informativa privacy sul sito web 
fondazioneravasio.it e ribadisce che la raccolta dei dati è per le sole finalità indicate nel presente modulo e per gli 
eventuali obblighi previsti dalla legge.

http://www.fondazioneravasio.it
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FONDO BENEDETTO RAVASIO E GIUSEPPINA CAZZANIGA

Profilo storico-biografico

Il Fondo Benedetto Ravasio e Giuseppina Cazzaniga rappresenta uno dei nuclei più rilevanti del patrimonio del 
Museo del Burattino, poiché documenta in modo esteso e stratificato l’attività di una delle esperienze artistiche 
più significative del teatro di figura italiano del Novecento. Benedetto Ravasio (Bonate Sotto, 1915 – 1990) e 
Giuseppina Cazzaniga (Bonate Sotto, 1917 - 2015) hanno condiviso una lunga vita professionale e artistica, dando 
vita a una compagnia capace di traghettare il teatro dei burattini bergamasco dalla tradizione ottocentesca a una 
piena modernità teatrale, fondata su una rinnovata attenzione alla drammaturgia, all’immagine, alla lingua e alla 
regia complessiva dello spettacolo

Il Fondo si articola in due grandi ambiti patrimoniali: il prodotto e il documentale. Esso restituisce in modo concreto 
l’evoluzione estetica e tecnica del teatro dei Ravasio, mettendo in evidenza l’attenzione di Benedetto Ravasio alla 
costruzione e alla pittura delle figure, nonché il ruolo di Giuseppina Cazzaniga nella definizione dei costumi e 
nell’interpretazione scenica, in particolare dei personaggi femminili e di Colombina.

Provenienza e stato di trattamento

Il patrimonio documentale, pur essendo riordinato per faldoni, non è ancora oggetto di una vera e propria 
inventariazione o catalogazione analitica. Esso si compone di un insieme molto ampio e articolato di materiali: 
copioni manoscritti e dattiloscritti; corrispondenza personale e professionale; documentazione amministrativa e 
contabile della compagnia; agende di lavoro; rassegne stampa; locandine e materiali promozionali; documenti 
e materiali di lavoro (libretti, opuscoli, pubblicazioni); materiale fotografico, in parte inedito. Questo corpus 
documentario costituisce una fonte primaria di eccezionale valore per la ricostruzione del repertorio, delle pratiche 
di lavoro e delle reti culturali e professionali della compagnia.
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Consistenza e composizione del patrimonio documentale (riordinato per faldoni, non inventariato né catalogato)

•	 Copioni
•	 Corrispondenza
•	 Amministrazione e contabilità della compagnia
•	 Agende
•	 Rassegne stampa
•	 Locandine e materiale promozionale
•	 Documenti e materiali di lavoro (libretti, opuscoli, pubblicazioni)
•	 Fotografie

La compresenza di prodotto e documentale consente di leggere il teatro di figura come sistema integrato (oggetti 
+ testi + pratiche + circuiti + ricezione), rendendo il Fondo una fonte primaria per: storia del repertorio tradizionale 
in età postbellica; trasformazioni dei gusti; professionalizzazione; economia minuta delle tournée; rapporti con 
istituzioni e territori.

Repertorio (titoli, genere, struttura drammaturgica, permanenza in repertorio)

•	 Le due orfanelle — Tragedia — 3 atti — Anni ’50
•	 Genoveffa di Brabante — Tragedia — 3 atti — Prima metà anni ’50 – Prima metà anni ’70
•	 I due sergenti — Tragedia — 3 atti — Prima metà anni ’50 – Prima metà anni ’70
•	 Il fornaretto di Venezia — Tragedia — 3 atti — Prima metà anni ’50 – 1988
•	 Pacì Paciana — Tragedia — 3 atti — Prima metà anni ’50 – 1988
•	 I miserabili — Tragedia — 3 atti — Seconda metà anni ’50 – Primi anni ’60
•	 L’innocente tra le sbarre — Tragedia — 3 atti — Seconda metà anni ’50 – Prima metà anni ’60
•	 Simone Pianetti — Tragedia — 3 atti — Seconda metà anni ’50 – Prima metà anni ’60
•	 La nemica — Tragedia — 3 atti — Seconda metà anni ’50 – Prima metà anni ’70
•	 Gli amanti di Verona ossia Giulietta e Romeo — Tragedia — 3 atti — Seconda metà anni ’50 – Seconda metà  
	 anni ’70
•	 Don Giovanni Tenorio — Tragicommedia — 4 atti — Seconda metà anni ’50 – Seconda metà anni ’70
•	 Il Ponte dei Sospiri — Tragedia — 3 atti — Seconda metà anni ’50 – 1986
•	 Pia de Tolomei ossia La prigioniera della Maremma — Tragedia — 3 atti — Seconda metà anni ’50 – 1986
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•	 Il pozzo misterioso — Tragedia — 2 atti — Seconda metà anni ’50 – 1987
•	 La sepolta viva ossia Ginevra degli Almieri — Commedia tragicomica — 3 atti — Seconda metà anni ’50 –  
	 1988
•	 Gioppino falso eremita — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – Fine anni ’60
•	 Gioppino finto morto — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – Fine anni ’60
•	 Le astuzie di Gioppino — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – Fine anni ’60
•	 La Vendetta di Rodolfo — Tragicommedia — 3 atti — Prima metà anni ’60 – Fine anni ’60
•	 Gioppino vende l’asino — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – Fine anni ’60
•	 I falsi monetari — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – Fine anni ’60
•	 Gli avari — Commedia — 2 atti — 1964 – Prima metà anni ’70
•	 I tre Bravi — Tragedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – Seconda metà anni ’70
•	 Gioppino servitore di tre padroni — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – Seconda metà anni ’70
•	 Gioppino a Milano — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – 1986
•	 Gioppino soldato — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – 1988
•	 La Bella il Mostro — Fiaba — 2 atti — Prima metà anni ’60 – 1988
•	 Gioppino poliziotto — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – 1989
•	 Gioppino, Brighella e Arlecchino in cerca di fortuna — Commedia — 3 atti — Prima metà anni ’60 – 1989
•	 La strega Marcolfa — Fiaba — 2 atti — Prima metà anni ’60 – 1989
•	 Gioppino disoccupato in cerca di lavoro — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’60 – 1989
•	 Il manto giallo — Tragedia — 2 atti — Seconda metà anni ’60 – Fine anni ’60
•	 Il Libertino — Tragicommedia — 3 atti — Seconda metà anni ’60 – Prima metà anni ’70
•	 La grande avventura di Gioppino — Commedia — 3 atti — Seconda metà anni ’60 – 1989
•	 Gioppino Principe in Turchia — Commedia — 2 atti — Seconda metà anni ’60 – 1989
	 (Nota: nel 1981 il titolo sostituisce l’originale “Gioppino finto Principe in Turchia”.)
•	 Gioppino in cerca di lavoro — Commedia — 2 atti — Prima metà anni ’70 – 1983
•	 Lo sciopero dei burattini — Commedia — atto unico — Dal 1988 al 1989

Inediti

•	 Re Amanaso — Commedia in costumi medioevali — 3 atti
•	 Gioppino attendente per forza — Commedia — 3 atti
•	 Le avventure di Gioppino e Arlecchino — Fiaba — 3 atti
•	 La Principessa rapita — Fiaba — 3 atti
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•	 Re Artù e il Mago Merlino — Fiaba — 2 atti
•	 Re Ofioch — Commedia — 2 atti
•	 I tre suonatori ambulanti — Commedia — incompleta

Farse

Gioppino cantante; Gioppino milionario; Gioppino studente; La mia cavalla Nina; Lascia o raddoppia (con nota: 
Lascia o raddoppia abbandonata agli inizi degli anni ’60).

Descrizione del patrimonio afferente al prodotto

Nel Fondo Benedetto Ravasio e Giuseppina Cazzaniga, oltre al nucleo dei 50 burattini (di cui 20 databili all’ultimo 
ventennio dell’Ottocento, gli altri tra burattini d’autore – fra cui quelli di Enrico Manzoni, anni ’50/’60 del Novecento 
– e burattini realizzati da Benedetto Ravasio tra anni ’60 e anni ’80), è conservato un consistente apparato scenico 
che completa e rende pienamente leggibile l’orizzonte performativo della compagnia. Il prodotto comprende infatti 
anche 20 scene dipinte a tempera su tela, fronte/retro, due teatrini e vari oggetti di scena, elementi che documentano 
in modo diretto la costruzione visiva degli spettacoli e l’organizzazione materiale della rappresentazione. L’intero 
patrimonio materiale (burattini, scene, teatrini e oggetti) è inventariato all’interno delle collezioni del Museo: 
l’inventario del prodotto è consultabile e richiedibile, secondo le modalità stabilite dall’ente conservatore.
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FONDO LA VOCE DELLE COSE

Profilo storico-biografico

La Voce delle Cose è un progetto teatrale che nasce nel 2003/2004 dall’esperienza condivisa di Luì Angelini 
(Bergamo, 1953) e Paola Serafini (Bergamo, 1955) , già fondatori nel 1978 della compagnia Assondelli & Stecchettoni, 
con progressivo passaggio verso pratiche riconducibili al teatro d’oggetti. La compagnia La Voce delle Cose ha 
rappresentato una delle esperienze più significative del teatro di figura contemporaneo, con una ricerca poetica e 
formale attenta alla relazione fra oggetto, materia, parola e gesto scenico, come documentato anche dal repertorio 
consultabile sul sito ufficiale della compagnia.

Provenienza e stato di trattamento

Il Fondo La Voce delle Cose è entrato a far parte delle collezioni del Museo del Burattino attraverso una donazione 
effettuata da Luì Angelini e Paola Serafini nel biennio 2024–2025.

Il Fondo non è ancora stato oggetto di un intervento di riordino, inventariazione o catalogazione sistematica e non 
è stato finora studiato nella sua composizione e articolazione complessiva.

Consistenza e composizione

Nella sua consistenza attuale, esso si compone di tre grandi nuclei patrimoniali. Il primo è costituito dalla rassegna 
stampa e dalle pubblicazioni, che coprono un arco cronologico ampio, indicativamente dagli anni Ottanta fino 
ai primi anni Duemila, e documentano la ricezione critica, la diffusione e il contesto culturale delle produzioni 
della compagnia. Il secondo nucleo è rappresentato da un importante fondo fotografico, che documenta in modo 
esteso tutte le produzioni teatrali della compagnia, offrendo una testimonianza visiva fondamentale delle soluzioni 
sceniche, degli oggetti e delle modalità performative adottate. Il terzo ambito è quello del prodotto, comprendente 
burattini, fantocci, sagome e oggetti di scena utilizzati negli spettacoli, riconducibili all’intero repertorio della 
compagnia.
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Composizione:

Rassegna stampa + pubblicazioni (circa 1980–2010)

Materiale fotografico relativo a tutte le produzioni

Prodotto: burattini, fantocci, sagome, oggetti e materiali di scena di spettacoli

Valore storico-critico e archivistico

Nel suo stato attuale, il Fondo La Voce delle Cose si presenta come un patrimonio di grande interesse, ma ancora in 
larga parte inesplorato dal punto di vista archivistico e storico-critico. La sua valorizzazione passa necessariamente 
attraverso un lavoro preliminare di riordino e studio, finalizzato a restituire coerenza e leggibilità a un’esperienza 
che ha contribuito in modo originale al rinnovamento del teatro di figura italiano tra fine Novecento e inizio XXI 
secolo.

Questo Fondo è cruciale perché rappresenta un passaggio di paradigma: dalla maschera tradizionale e dal 
repertorio ottocentesco-novecentesco verso una poetica dell’oggetto, dove il “materiale qualunque” si fa scena e 
drammaturgia. In termini archivistici, la sfida è evitare che il Fondo resti un “deposito di materiali”: serve invece 
renderne leggibile la genealogia (bozzetti, prove, scelte di oggetti, regie, tournée, ricezione critica).
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FONDO MARIO E GIORGIO PASOTTI

Profilo storico-biografico

Il Fondo Mario e Giorgio Pasotti è parte delle collezioni del Museo del Burattino grazie a un deposito a lungo 
termine della proprietà. Il Fondo si compone di un insieme unitario e coerente di materiali riconducibili al teatro di 
figura di tradizione cinese, raccolti da Mario Pasotti a partire dalla seconda metà degli anni Ottanta del Novecento, 
durante i suoi soggiorni in Cina, e successivamente condivisi con il figlio Giorgio.

Provenienza e stato di trattamento

Deposito a lungo termine (proprietà privata, patrimonio musealizzato in deposito).

Catalogazione: esiste catalogazione; il Fondo è stato oggetto della mostra “Viaggio in Occidente” e di un primo 
lavoro di attribuzione/lettura.

Criticità dichiarata: la complessità richiede un approfondimento sinologico, per attribuzione, periodizzazione e 
provenienze; l’attuale livello di conoscenza viene definito “graduale” e iniziale, con prime ipotesi sui ruoli-tipo 
tramite comparazioni stilistico-formali (teatro dell’Opera di Pechino) e lettura di costumi/coprìcapo/trucco.

Consistenza e composizione

Il patrimonio è costituito da 72 marionette cinesi a fili, databili al primo quarto del XX secolo, e da 16 burattini 
a bastone, riferibili alla prima metà del XX secolo. L’intero Fondo gode di una catalogazione di base ed è stato 
oggetto di un primo percorso di studio e valorizzazione culminato nella mostra Viaggio in Occidente, allestita 
presso il Museo del Burattino tra marzo e settembre 2021, e nel relativo catalogo.

Consistenza (come da catalogo mostra): due nuclei: 57 marionette a filo e 16 burattini a bastone.
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Valore storico-critico e archivistico

Dal punto di vista scientifico, il materiale è stato oggetto di un primo livello di attribuzione dei ruoli-tipo, basato 
sull’analisi iconografica, dei costumi, dei copricapi e dei tratti stilistici, con particolare riferimento ai codici del 
teatro cinese classico e dell’Opera di Pechino. Tuttavia, il Fondo non è ancora stato approfondito attraverso uno 
studio sinologico sistematico, capace di collocare con maggiore precisione le marionette e i burattini in un contesto 
storico, artistico e culturale definito, sia in termini di provenienza geografica sia di tradizione performativa.

Il Fondo Pasotti si configura dunque come un patrimonio di grande valore e potenzialità, non solo per la rarità e la 
qualità dei materiali conservati, ma anche per la possibilità di sviluppare futuri percorsi di ricerca interdisciplinari, 
capaci di mettere in dialogo il teatro di figura europeo con le tradizioni asiatiche.
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FONDO ACHILLE MUCHETTI

Profilo storico-biografico 

Il Fondo Achille Muchetti (Bergamo, 1915 – 1984) documenta l’attività di un burattinaio attivo nell’ambito della 
tradizione lombarda e bergamasca, riconducibile alla tipologia del burattino a guanto locale, sia per i personaggi 
rappresentati sia per le tecniche costruttive adottate. Il Fondo si compone di una parte documentale e di una parte 
di prodotto.

Provenienza e stato di trattamento

I burattini sono stati oggetto di un intervento di restauro conservativo nel 2023 e sono corredati da un’ampia 
relazione tecnica. Essi risultano schedati e presentano caratteristiche pienamente coerenti con la tradizione del 
burattino bergamasco, sia dal punto di vista iconografico sia costruttivo.

Consistenza e composizione

Prodotto: 27 burattini + 12 scene (tempera su carta, fronte/retro). Burattini restaurati nel 2023 con relazione 
tecnica ampia; burattini schedati.

Il materiale documentale è costituito da un corpus di copioni e libretti autografi, che restituiscono in modo diretto 
il repertorio della compagnia Muchetti. I testi conservati comprendono drammi sacri, drammi storici e commedie, 
spesso in più atti. Questo insieme di copioni rappresenta una fonte preziosa per lo studio della drammaturgia 
popolare e del repertorio burattinesco lombardo tra XIX e XX secolo, consentendo di analizzare temi, strutture 
narrative e modalità di utilizzo dei personaggi tradizionali, in particolare Gioppino.

Documentale: copioni autografi e libretti, con nucleo identificato. Titoli:

•	 Santa Margherita da Cortona, commedia sacra in III atti, incompleta
•	 Santa Rita da Cascia, commedia sacra con apoteosi in IV atti
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•	 Il Ponte dei sospiri, dramma in III atti
•	 Commedia cavalleresca senza titolo in III atti
•	 I due vagabondi, commedia in III atti
•	 Il lupo di mare, commedia in III atti
•	 La cieca di Parigi, dramma in III atti
•	 Zubrich, capo brigante, commedia in III atti
•	 Dramma senza titolo in IV atti
•	 Gioppino milionario, commedia brillante in II atti
•	 Maria da Brescia ovvero Duello mortale, dramma in II atti, incompleto
•	 Il tradimento del Maresciallo con Gioppino Caporale, Commedia in III atti

Valore storico-critico e archivistico

Nel suo complesso, il Fondo Muchetti offre una testimonianza compatta e coerente di una pratica teatrale radicata 
nel territorio, in cui prodotto e documenti si integrano per restituire una visione completa del lavoro del burattinaio.

Il Fondo è importante perché mostra un teatro “di tradizione” come fatto autoriale e artigianale insieme: copioni 
autografi + oggetti scenici permettono di seguire l’intero ciclo produttivo (scrittura → messa in scena → apparati 
figurativi). È anche un Fondo “tecnico”: il restauro 2023 e la relazione conservativa rendono misurabile lo stato 
materiale e aprono alla ricerca su legni, policromie, tessili, riparazioni d’uso.
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FONDO STEFANO “ARMANDO” TENCA

Profilo storico-biografico

Il Fondo Stefano “Armando” Tenca (San Zenone Po, 1934 – 1995) è di dimensioni ridotte ma di interesse specifico 
per la documentazione del repertorio favolistico nel teatro dei burattini.

Provenienza e stato di trattamento

Il Fondo si compone esclusivamente di due copioni, entrambi di carattere fiabesco: Biancaneve e i sette nani e 
Cenerentola, strutturati ciascuno in tre atti.

Consistenza e composizione

Consistenza e composizione Documentale: 2 copioni favolistici

•	 Biancaneve e i sette nani (fiaba in III atti)
•	 Cenerentola (fiaba in III atti)

Valore storico-critico e archivistico

Pur nella sua esiguità quantitativa, il Fondo testimonia l’adesione di Stefano Tenca a un filone drammaturgico 
orientato al pubblico dell’infanzia e alla rielaborazione teatrale delle fiabe classiche, secondo modalità tipiche 
del teatro di figura del Novecento. In assenza di prodotto o di ulteriori materiali documentali, il valore del Fondo 
risiede principalmente nella possibilità di studiare le modalità di adattamento testuale e scenica di questi racconti 
all’interno del linguaggio dei burattini.

Pur esiguo, il Fondo è significativo come traccia di un repertorio favolistico “teatro ragazzi” che intercetta una 
domanda culturale diversa dal grande repertorio tragico-melodrammatico: qui l’archivio testimonia l’adattamento 
del teatro di figura a pubblici e circuiti contemporanei.


